
l i - : 
i 

La Bulgaria oggi sabato 22 giugno 1974 / l'Unità 

•'7. •. 

Un 
fra il 
e il 

nuovo 

I compiti e le responsabilità delle unioni sindacali 
per, l'elevamento del tenore di vita 
e la tutela dei lavoratori illustrati 

da Marian Stoikov, segretario dei Sindacati 

Le Unioni sindacali occupano un po­
eto particolare nella nostra società so­
cialista. Essendo un'organizzazione di 
massa della classe operaia, esse ren­
dono i lavoratori partecipi della di­
rezione dello Stato e della società, e 
lì addestrano al governo dei processi 
economici, sociali e di altro tipo: oltre 
a ciò esse espletano anche un'attivi­
tà di carattere statale, conservando 
però le forme specifiche non statali 
della loro organizzazione. 

Naturalmente, alle nuove funzioni ti­
piche di una società socialista si af­
fianca la tradizionale e non meno im­
portante funzione dei Sindacati: quel­
la di rappresentare i multiformi in­
teressi dei lavoratori nei diversi orga­
nismi statali ed economici, di difen­
dere i loro diritti legittimi e realiz­
zare i loro interessi. Questa funzione 
costituisce la base su cui si edificano 
i rapporti organizzativo-giuridici dei 
Sindacati con lo Stato socialista, spe­
cie per quanto concerne la difesa dei 
diritti dei lavoratori in campi come 
le norme e la retribuzione del lavo­
ro, il regolamento e l'impiego utile del 
tempo di lavoro, la ripartizione e il 
consumo dei fondi sociali, la garan­
zia di condizioni di lavoro non pe­
ricolose e igieniche, la lotta insisten-

- te contro le infrazioni alla legislazio­
ne del lavoro e sociale da parte di 
singoli dirigenti amministrativi econo­
mici. 

I Sindacati hanno accolto come una 
propria causa il programma nazionale 
per l'elevamento del tenore di vita 
del popolo, approvato dal Plenum del 
dicembre 1972 del CC. del PCB. Passi 
decisi verso l'attuazione di tale pro­
gramma sono stati fatti nel campo del­
l'elevamento dei redditi reali dei lavo­
ratori. In tutti gli anni dell'edificazio­
ne socialista i redditi reali della po­
polazione in Bulgaria sono stati og­
getto di un . continuo progresso. Nel 
periodo che va dal 1952 al 1971 il red­
dito nazionale, cioè la fonte principa­
le dell'aumento dei redditiu della po­
polazione. ha avuto un incremento di 
4,5 volte, per lo stesso periodo i red­
diti reali dei lavoratori sono aumen­
tati 3 volte, mentre il piano per il se­
sto quinquennio prevede un . ulteriore 
aumento medio del 25-30%. 

Retribuzioni 
più elevate 

Nel periodo 1952-1971 lo • stipendio 
medio di lavoro degli operai e degli 
impiegati è aumentato - di 2.4 volte. 
Con una deliberazione del Consiglio 
dei ministri e del Consiglio. centrale 
dei Sindacati dello scorso anno sono 
stati aumentati gli stipendi degli ope­
rai e degli impiegati di bassa retri­
buzione. di coloro che lavorano in con­
dizioni di lavoro disagiate, nonché dei 
lavoratori occupati nella sfera della 
sanità, dell'istruzione, della cultura. Il 
provvedimento ha interessato oltre 2 
milioni di persone, vale a dire il 70 % 
dei lavoratori bulgari. 

I fondi sociali hanno un ruolo so­
stanziale per favorire l'aumento dei 
redditi reali della popolazione: nel pe­
riodo 1952-1971 essi sono aumentati 9 
volte. Nella loro parte preponderante. 

i fondi sociali di consumo sono desti­
nati infatti ai servizi di cui i cittadi­
ni usufruiscono gratuitamente e per­
ciò sono accessibili a tutta la popo­
lazione:'vi sono inclusi-i servizi nel 
campo della sanità e dell'assistenza me­
dica. dell'istruzione di ogni grado, del 
riposo gratuito, ecc. 

I poteri 
dei sindacati ;/••••' 
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'Il problema relativo al costante mi­
glioramento delle condizioni di lavo­
ro, cioè al. perfezionamento del rap: 

porto: « uomo-macchina^ambiente di la­
voro » rappresenta un altro ' compito 
di fondo dei Sindacati in stretto col­
legamento con il compito-chiave rela- " 

. tivo all'elevamento del tenore di vita ' 
delle masse. La citata delibera del Con­
siglio dei ministri e del Consiglio cen­
trale dei Sindacati bulgari ha affidato ' 
il controllo esclusivo sulla protezione ' 
del lavoro agli organi e alle organiz­
zazioni sindacali e ai loro settori spe- _ 
cializzatì; di conseguenza, il Consiglio '. 
centrale dei Sindacati ha varato un pro­
gramma congiunto per la protezione 
del lavoro e per il miglioramento del­
l'ambiente di lavoro. Questo program­
ma ha creato le premesse per l'am­
pliamento e il perfezionamento della 
base materiale necessaria alla produ­
zione di macchine e attrezzature sani-
tarie-tecniche. per un ottimale ambien­
te di lavoro, per mezzi personali di 
protezione. E' stata realizzata una va­
sta rete di laboratori, sezioni e cen­
tri di ergonomia, fisiologia e psicolo­
gia del lavoro. All'interno stesso dei 
Sindacati è stato edificato un siste­
ma funzionale di centri di controllo 
sulla protezione del lavoro, con la col­
laborazione di : specialisti qualificati. 
Per l'attuazione concreta delle inizia­
tive in questo campo, soltanto nel cor­
so del sesto quinquennio è prevista 
una spesa di circa mezzo miliardo di 
leva. ' •• : •"• 

Nella sfera della protezione del la­
voro i Sindacati godono di • vasti di­
ritti. Il controllo che essi esercitano 
consiste soprattutto in . un'assistenza '., 

' permanente alle imprese affinché sia- • 
no eliminate le insufficienze: ma a 
questo si affiancano poteri di coerci­
zione giuridica, di applicare - sanzioni 
nei riguardi di coloro che infrangono 
le leggi, di abolire le disposizioni non 
conformi alle leggi emesse da dirigen­
ti in carica quando esse ledano i di­
ritti e gli interessi dei lavoratori. 

Un importante compito, che scaturi­
sce daHe funzioni protettive dei Sinda­
cati nella società socialista, è l'atten­
zione al miglioramento della vita nel­
l'ambiente produttivo, allo sviluppo 
culturale e fisico dei lavoratori, al lo­
ro riposo. Anche in questo senso ai 
Sindacati sono riconosciuti diritti e 
poteri estesi. • - . 

Prendiamo in primo. luogo il pro­
blema degli alloggi. Le organizzazio­
ni sindacali ' partecipano direttamente 
alla ripartizione dei fondi e dei cre­
diti per la costruzione delle abitazio­
ni: esse esercitano il controllo sul giu­
sto impiego dei fondi destinati a que­
sto scopo: i comitati sindacali hanno 
inoltre il voto decisivo nella distri­
buzione delle abitazioni costruite pres­

so le aziende, il cui numero aumen­
ta con ogni anno. Il •• patrimonio edi­
lizio delle aziende aumenta anche in 
seguito alla costruzione dei « convitti 
aziendali », che solo durante l'anno in . 
corso si arricchiranno di 8600 posti 
letto. ' 

Vi è poi il problema della alimen­
tazione sociale nelle aziende. Attual­
mente nelle mense sociali, che ; sono 
sotto il controllo dei Sindacati, con­
sumano i pasti oltre 1 milione di ope­
rai e impiegati, che pagano soltanto il 
costo dei viveri sulla base dei prezzi 
statali all'ingrosso. Le spese di mante­
nimento sono a carico delle rispettive 
aziende, inoltre, il 25% del costo del 
vitto viene • pagato dai. fondi sociali. 
Presso la "maggior parte delle mense 
funzionano anche cucine dietetiche. 

In un gran numero di aziende so­
no state infine aperte officine per ser­
vizi igienici, di confezione, calzaturie­
ri. ecc., nonché negozi di generi ali­
mentari. sempre a -, prezzi particolar­
mente favorevoli. • 

Una grande conquista dei lavorato­
ri bulgari è il riposo organizzato, che 
si. realizza anche esso sotto il con­
trollo dei Sindacati mediante una va­
sta rete di case di soggiorno, sana­
tori . balneari, rifugi •' turistici, basi di 
riposo vicino alle città, ecc. in cui i 
lavoratóri possono , trascorrere sia le 
loro fèrie annuali ' sia le giornate di 
riposo di fine settimana. Negli ultimi 
20 anni il numero complessivo dei la­
voratori villeggianti è aumentato di 
circa 5 volte. Il finanziamento delle 
iniziative collegate al riposo dei lavo­
ratori viene assicurato dal bilancio sta­
tale e dai fondi sociali: i lavoratori 
utenti di una e carta di riposo » ver­
sano fino al 40 del suo valore effet­
tivo: la distribuzione delle « carte di 
riposo » è a cura delle organizzazio­
ni sindacali, in ogni azienda e istituto. 

La settimana 
di 5 giorni 

L'adozione della settimana lavorati­
va di 5 giorni, infine, occupa un po­
sto di primo piano nel complesso di 
iniziative adottate per l'elevamento del 
tenore di vita dei lavoratori. Il mag­
giore tempo libero significa infatti 
maggiori possibilità di acquisire nuo­
ve cognizioni nel campo della scienza 
e del progresso, della cultura e della 
arte, dello sport, di dedicarsi ad una 
vasta sfera di interessi, secondo i pro­
pri desideri j la propria personalità. 
L'introduzione della settimana' lavora­
tiva di 5 giorni ha posto dunque dei 
compiti nuovi di fronte ai Sindacati, 
i quali dedicano ora la loro attenzio­
ne a creare le condizioni più favore­
voli per l'impiego razionale del tem­
po libero, secondo i desideri e le pos­
sibilità degli interessati. • ' 

Lavorando alla realizzazione di que­
sti compiti di importanza vitale, i Sin­
dacati non trascurano naturalmente il 
fatto che l'elevamento del tenore di 
vita del popolo, il miglioramento del­
le condizioni di lavoro e di vita. in 
una società socialista dipendono in 
ultima analisi • dall'incremento della 
produzione e della produttività socia­
le del lavoro; pertanto essi si preoc­
cupano di incoraggiare lo spiegamen­
to dell'emulazione su scala nazionale. 
per la creazione di nuovi beni ma­
teriali e spirituali a ' beneficio della 
intera collettività 

Marian Stoikov 
segretario del Consiglio 

centrale dei Sindacati 
bulgari 

MODERNE MACCHINE PER LA RACCOLTA DEL COTONE, CHE TESTIMONIANO DELL'ALTO GRADO DI MECCANIZZAZIONE RAGGIUNTO DALL'AGRICOLTURA BULGARA. 

Un unico processo produttivo 
che va dalla terra alla fabbrica 

La istituzione dei «complessi agro-industriali» 
rappresenta la terza tappa della trasformazione 

socialista dell'agricoltura e determina nelle 
campagne la nascita di una nuova realtà sociale 

Dodicimila ettari di terreno, di cui 
4000 coltivati a vite che si raddop-
pleranno nel giro di 4-5 anni; cantine 
di produzione con una capacità di 30 
mila tonnellate di vino, con la pro­
spettiva di arrivare a 100 mila; una 
struttura * tecnologica che consente 
una resa di 8-10 e anche. 11 tonnellate 
di uva per ettaro; 4800 lavoratori agri­
coli e industriali, per 11 60 per cento 
donne; coltivazione di ciliegi (con un 
obbiettivo di 1.200 ettari) e alleva­
mento • del bestiame • come attività 
produttive collaterali. Questo è. In ci­
fre, il «complesso agro-Industriale» 
di Septemvri, nella regione di Pa-
zardzik, a meno di 100 km. da Sofia. 
Non è uno fra 1 più grandi (ve ne 
sono molti di 40-50 mila ettari di su­
perficie), ma è fra 1 più avanzati dal 
punto di vista tecnologico: vi s) spe­
rimenta, infatti, una organizzazione 
BClentifico-produttiva della viticoltu­
ra, con lo scopo di fornire — attra­
verso una stretta Integrazione fra ri­
cerca tecnico-scientifica e attività 
produttiva — la soluzione dei proble­
mi della viticoltura per tutti gli altri 
complessi che operano In questo stes­
so settore. . - . ..-.<••• 

Che cosa è In sintesi un complesso 
agro-industriale, questo elemento ca­
ratteristico della esperienza agricola 
bulgara e che ha dato fin qui risul­
tati di tutto rispetto? Secondo una 
definizione ufficiale, si tratta di una 
struttura produttiva nella quale si dà' 
la prevalenza alla produzione agrico-

' la altamente specializzata, mediante 
l'impiego di metodi industriali di a-
vanguardia; nella quale, in altri ter­
mini. si sviluppa la industrializzazio­
ne dell'agricoltura fino a realizzare 
quella che viene definita la « Integra­
zione verticale » e che copre l'intero 

•' processo produttivo, dalla fase agri­
cola più elementare fino alla commer­

cializzazione del prodotto industriale 
di trasformazione. E*, tradotto in ter­
mini generali, < l'esemplo del citato 
complesso di Septemvri; dalla coltiva­
zione della vite alla commercializza­
zione del vino, ti tutto realizzato sul 
posto e con la stessa mano d'opera. 

Dal punto di vista dello sviluppo 
storico della esperienza bulgara, 11 -
«complesso agro-Industriale» costi­
tuisce la terza tappa della trasforma­
zione socialista dell'agricoltura. La 
prima tappa, iniziata subito dopo il 
9 settembre 1944 e conclusa nel 1948-
'49. è stata quella della creazione 
delle cooperative agricole di base, con 
la adesione dei piccoli coltivatori prl-

- vati. Questo processo di cooperativiz-
zazione, malgrado le Inevitabili diffi­
coltà e resistenze, non ha avuto in 
Bulgaria il carattere traumatico che 
ha avuto altrove; e questo non solo 
perchè 11 PC bulgaro, sotto la guida 
di Gheorghl Dimltrov. ha saputo ap­

plicare — In questa come nelle due 
fasi successive — 11 criterio leninista 

• del volontarismo cooperativo, ma an­
che-perche esisteva - nella tradizione 
del movimento operaio bulgaro una 
tradizione cooperativistica che ha 

; obiettivamente facilitato 11 compito 
del potere popolare. :-r 

Non stupisce quindi che a tutt'oggl 
non si sia sentita la necessità di una 
«formale» legge di nazionalizzazione 
della terra la quale appartiene an­
cora giuridicamente alle singole coo-

" perative; così come si spiega 11 ruolo 
che ancora svolge nella vita sociale 
bulgara il partito della Unione agra­
ria, che affonda le sue radici tradi­
zionali nelle lotte degli Inizi del se­
colo. 

Risolto, con la prima tappa, 11 pro­
blema della trasformazione radicale 
dell'agricoltura in senso socialista, si 
è passati nel 1939, alla fase successiva. 

quella della concentrazione delle cir­
ca 5000 cooperative formatesi dopo la 
liberazione in poco meno di 1000 coo­
perative più grandi: 11 fine che ci si 
proponeva era non solo di razionaliz­
zare la • produzione, ma di far matu-> 
rare ancor più nel lavoratori agricoli 
la coscienza della proprietà coopera­
tiva, cioè socialista, dei mezzi di pro­
duzione. - . . . - - . \ • . 

Infine, a partire dal 1970, la terza 
fase varata nel plenum di aprile del 
Comitato centrale del PCB: la crea­
zione dei complessi agro-industriali 
che, in numero di 160 in tutto il Pae­
se, sono nati dal raggruppamento 
delle preesistenti cooperative, ognu­
na delle quali mantiene peraltro la 
sua «personalità» originaria. E' que­
sta la fase della specializzazione del 
prodotto e dello sviluppo impetuoso 
delle nuove tecniche di produzione; 

. ed è appunto questo duplice criterio 
che ha presieduto alla scelta delle 
singole cooperative da ' raggruppare. 
non solo in termini geografici. 

Non si tratta, peraltro, soltanto di 
un fatto economicistico: il complesso 
agro-industriale rappresenta A anche 
un nuovo tipo di realtà sociale. Al suo 
interno — e lo abbiamo constatato 
nel corso della visita al complesso vi­
nicolo specializzato di « Septemvri » — 
scompare la distinzione, se non per 
le loro funzioni, fra « operalo » e 
« contadino », e tutti sono comparte­
cipi di un unico processo produttivo 
— e quindi di formazione del reddito 
— che va dalla terra alla " fabbrica 
(nel nostro caso, dalla vite allo 
stabilimento vinicolo). La figura prin­
cipale — sottolineano I dirigenti del 
complesso — diviene quella dell'ad­
detto alle macchine . (un solo opera­
tore, con 1 mezzi tecnici di cui già 
si dispone a Septemvri. può lavorare ' 
da un minimo di 5 a un massimo di 
10 ettari di vite). -
• Il complesso, articolato In 6-7 villag­
gi. assicura dai propri fondi tutta una 
serie •- di provvidenze sociali che • In­
nalzano 11 reddito reale Individuale 
ben al di là dei limiti retributivi: si 
tratta di spacci alimentari a basso 
prezzo, asili nido gratuiti per le la­
voratrici, aiuti per il rinnovamento 
delle abitazioni (tutte di proprietà 
familiare), garanzia delle vacanze a 

prezzi minimi e in molti casi gratuiti, 
assistenza agli anziani e agli amma­
lati, gratuità delle spese per gli stu­
denti delle scuole superiori, ecc. 

E' questa della regione di Pazard-
zik — dice con orgoglio Dlmitar Pro-
danski, dirigente del complesso, ex­
partigiano, • deputato al Parlamento 
— la zona di tre rivoluzioni: quella 
dell'aprile 1876 contro i turchi, del 23 
settembre 1923 contro la nascente dit­
tatura, del 1941-'44 contro il nazifa­
scismo. Ora — aggiunge Prodanskì — 
stiamo facendo un nuovo tipo di ri­
voluzione: quella tecnologica, per far 
compiere un balzo in avanti decisivo 
alla agricoltura socialista. • . -° 

Bisogna riconoscere che il balzo in 
avanti è già — anche sul piano più 

; generale — nella realtà delle cose. 
Citiamo solo alcune cifre. Il parco 
trattori bulgaro è passato dai 3000 
del. 1939,ad oltre 121 mila nel 1973, 
cui bisogna ' aggiungere 20 - mila mie­
titrebbiatrici ; prendendo sempre il 
1939 come base, di riferimento, la pro­
duzione globale agricola è salita da 
100 a 228.8. l'allevamento del bestia­
me da 100 a 246; la esportazione di 
prodotti agricoli è passata da 41,9 
milioni di leva a 1134.9 milioni per le 
merci industriali di trasformazione e 
da 21.3 milioni a 216 per i prodotti 
agricoli non trasformati. I villaggi 
provvisti d'acaua sono saliti ' da 951 
nel 1944 a 2229 nel 1960 e a 3618 nel 
1973; quanto al villaggi elettrificati, 
le cifre per I tre anni suddetti sono 
rispettivamente 690. 3984 e 5040. Il 
reddito reale del contadini è salito 
da 100 nel 1944 a 332 nel 1973; 1 fon­
di sociali di consumo pro-capite da 
100 a 974; le pensioni pagate ai con­
tadini da 22,4 milioni di leva nel '44 
a 317.8 milioni di leva. ••--.••• 

Per finire, il posto - della Bulgaria 
nel mondo, nel 1970: sesta per i gira­
soli, 12.esima per 11 frumento, 14.ma 
per 11 granturco; e quanto alla pro­
duzione pro-capite, prima per il ta-

. bacco, seconda per i pomodori, sesta 
per l'uva, nona per la lana. Sono, co­
me si vede, risultati reali e significa­
tivi, dai quali - la nuova struttura 
permetterà di andare ancora avanti. 

Giancarlo Lannutti 

'• '- IL « N O M A L I SANITARIO VI I N I FORMATO IN ISTITUTI DI ISTRUZIONI ALTAMttMTI 
QUALIFICATI. NILLA FOTOi ALLIEVA DI UNA SCUOLA MEDICA A PLOVDIV. 

Il discorso può apparire scontato: 
l'efficienza dei Servizi sanitari nei 
Paesi socialisti è un dato di fatto che 
è andato oltre il riconoscimento de­
gli «addetti ai lavori» delle varie na­
zioni. Non sono più solamente gli stu­
diosi di medicina, di epidemiologia o 
di statistica, sulle loro riviste specia­
lizzate o nei congressi scientifici, ma 
sono ormai larghe fasce di cittadini 
in tutto il mondo che, attraverso la 
stampa, la televisione o le sempre più 
numerose testimonianze dirette, han­
no modo di conoscere, di giudicare e 
quindi di confrontare le realizzazioni 
di Sanità pubblica ottenute attraver­
so una rigorosa aderenza ad un tem­
po alla ideologia marxista e alla sem­
pre mutevole realtà tecnico-funzionale. 

La mortalità neonatale e infantile 
che ha raggiunto i livelli fra 1 più 
bassi del mondo, la pressoché scompar­
sa delle malattie infettive, la priorità 
raggiunta nella identificazione e pre­
venzione delle malattie da lavoro. la 
completezza dell'assistenza agli Inva­
lidi ed agli anziani sono solo alcuni 
aspetti di un discorso più vasto e 
complesso, ma certo sufficienti a qua­
lificare la Sanità Pubblica socialista 
fino al punto di renderla esemplare 
per ogni altro paese. 

La Repubblica Popolare di Bulgaria 
si ' può considerare in questo campo 
non solo allineata con i paesi più a-
vanzatl, ma addirittura all'avanguar­
dia per l'aspetto organizzativo e per 
la qualità delle sue prestazioni assi­
stenziali. L'opera del Governo e del 
Partito Comunista bulgari infatti, at­
traverso una meticolosa pianificazio­
ne con l'ampia partecipazione di ope­
ratori sanitari, politici, tecnici, sinda­
cati e lavoratori, ha fatto si che in 
Bulgaria si andassero riducendo fino 
a scomparire gii squilibri fra 1 vari 
interventi sanitari e fra i vari ' mo­
menti degli interventi stessi, nonché 
gli squilibri derivanti da dislocazioni 
territoriali incontrollate. In altre pa­
role si 6 riusciti da una parte a ga­
rantire un permanente collegamento 
fra prevenzione, cura e riabilitazione, 
realizzando nella pratica l'unitarietà 
e la globalità della prestazione sani­
taria, e dall'altra a raggiungere ogni 
cittadino attraverso un sistema capil­
lare di strutture a vario livello che 
coprono tutto il territorio. Ma esami* 
niamo più da vicino questi due con­
cetti, peraltro Intimamente connessi. 

L'unicità di organizzazione e l'esten­
sione A tutti 1 cittadini delle presta-
rioni sanitarie creano di per sé un 
sistema semplice e spedito, grazie al-

di avanguardia 
per la tutela 
della salute 

II cittadino bulgaro viene assistito 
fin dalla nascita, a carico dello Stato, 
con una struttura sanitaria capillare 

che copre l'intera area del Paese 

l'assenza degli intralci burocratici pro­
pri di un sistema ad assistenza limi­
tata o divisa e diversa per ogni cate­
goria di cittadini, come avviene in 
Italia, Alla base dell'assistenza bulga­
ra è la divisione territoriale: ogni rag­
gruppamento di abitanti di una deter­
minata consistenza (sia esso quartie­
re di città, centro di campagna, com­
plesso agro-industriale, gruppo di vil­
laggi), ha il proprio Ospedale, il qua­
le fornisce quella che viene definita 
l'assistenza di base e che copre buona 
parte della patologia bisognosa di ri­
covero. Parallelamente agli ospedali 
territoriali, ma ovviamente In minor 
numero, operano gli ospedali specia­
lizzati (maternità, pediatria, trauma­
tologia, tumori, TBC. pronto interven­
to, ecc.). 

A monte di questa rete di ospedali 
— e sempre a dimensione territoriale 
— operano 1 cosiddetti «Poliambula­
tori», in numero tale da raggiungere 
ogni singolo abitante della nazione, 
compreso l'abitante sano. E* proprio 
a livello di questi poliambulatori che 
si fonde 11 concetto di assistenza com­
pleta, nei suol vari momenti di pre­
venzione, cura e riabilitazione, con U 
concetto di estensione territoriale ca­
pillare. Fin dalla nascita e per tutta 

la sua vita, il cittadino bulgaro è «a 
carico» del poliambulatorio delia sua 
residenza abituale o del suo luogo di 
lavoro. 

Nel rispettivo poliambulatorio di 
competenza, una scheda sanitaria in­
dividuale viene man mano aggiornata 
con tutti gli elementi che progressiva­
mente interessano l'assistenza: dalle 
condizioni neonatall. dalle vaccinazio­
ni, dai controlli periodici di preven­
zione infantile, dalle visite scolasti­
che via via fino alle eventuali malat­
tie o ai ricoveri ospedalieri, ai pe-

I riodi di convalescenza, alle gravidan­
ze. ai parti, alla riabilitazione; In sin­
tesi. tutto quello che riguarda la vita 
sanitaria di ogni singola persona è 
documentato rigorosamente. Ed è il 
poliambulatorio stesso, con la sua e-
quipe pollspecialistlca, che garantisce 
In caso di malattia 1 assistenza con­
tinua, 24 ore su 24, al suo assistito, 
che non è in nessun caso uno «scono­
sciuto». Se l'ammalato non è In grado 
di recarsi al poliambulatorio, sarà lo 
stesso servizio che invierà un sanita­
rio con ambulanza al suo domicilio 
per cure o per eventuale ricovero. 

n poliambulatorio, oltre che di un 
gruppo medico polupeclaOistico a ser­

vizio continuo, è dotato di servizi di 
laboratorio, di radiologia e di stoma­
tologia. E* il poliambulatorio che ri­
covera l'ammalato nel corrispondente 
ospedale territoriale o direttamente 
nell'ospedale specialistico, e ' anche a 
questo livello esiste un collegamento 
diretto fra il medico ambulatoriale 
(che ha modo di conoscere diretta­
mente l'assistito, la sua «storia» e le 
sue condizioni di vita) ed il medico 
ospedaliero. Il cittadino, una volta di­
messo, sarà seguito ancora nel suo po­
liambulatorio con visite periodiche o 
eventualmente sarà inviato nelle case 
di cura specializzate per la riabilita­
zione. E' facile immaginare come con 
una struttura simile possa scomparire 
ogni complicazione nella trafila assi­
stenziale e come sia possibile calare 
in queste organizzazioni periferiche le 
intuizioni e le direttive elaborate dai 
dipartimenti centrali di medicina pre­
ventiva o dai centri di epidemiologia 
per la profilassi individuale e di massa. 
• Prendiamo ad esempio l'assistenza 
prenatale, che ha portato la Bulga­
ria ai livelli più bassi di mortalità 
infantile. La gestante è « tenuta » a 
presentarsi al suo ambulatorio al III 
mese di gravidanza e da quel mo 
mento cominciano ad allinearsi sulla 
sua scheda personale 1 referti delle 
«visite quindicinali», iniziando 1 vari 
controlli per la identificazione preco­
ce di eventuale gravidanza « a ri­
schio», che necessiti di assistenza in 
ospedali particolarmente attrezzati. Il 
bambino al ritorno dall'ospedale di 
maternità viene «preso in forza» dai 
pediatri del suo poliambulatorio ter­
ritoriale e viene seguito nella cresci­
ta, indirizzato nelle diete, vaccinato e 
controllato fino a quando interverrà 
la medicina preventiva scolastica. 

Altro esempio: le condizioni di si­
curezza e di igiene, le norme della 
fisiologia e psicologia del lavoro, l'in­
troduzione di apparecchiature sanita­
rie e tecniche, ogni misura insomma 
tendente a realizzare condizioni otti­
mali di lavoro ed a assicurare la dia­
gnosi precoce delle malattie profes 
stonali, è garantita dalla costante at­
tività che I medici negli ospedali di 
fabbrica e negli istituti profilattici 
territoriali svolgono anche in collabo­
razione con I sindacati e 1 loro orga­
ni aziendali. - • • 
" Per quanto riguarda la riabilitazio­
ne, già negli ospedali — Insieme alle 
strutture curative tradizionali — fun 
stonano a vario livello anche 1 grup­
pi di riabilitazione, attraverso l'Istitu­
zione di ginnastiche mediche, bagni, 

cure fisiche o attraverso lavori par­
ticolari per il recupero delle attività 
fisiche. Tutto questo, poi, è connesso 
ad una straordinaria disponibilità di 
case di cura e di riposo, specificamen­
te destinate alla riabilitazione psico­
fisica del cittadino bisognoso e che 
per la loro peculiarità, qualificazione 
dei trattamenti, estensione e numero 
costituiscono giustamente motivo di 
orgoglio dei compagni bulgari. Basta 
muoversi, in qualsiasi stagione, in 
cerca di bellezze naturali del paese 
per scoprire anche questa non meno 
bella realtà sociale: la presenza di la­
voratori di ogni categoria in conva­
lescenza, o anche semplicemente In 
riposo, nelle ville e negli alberghi si­
tuati proprio nelle posizioni e nel luo­
ghi più attraenti. 

Riteniamo, anche per esperienza di­
retta, che quello della riabilitazione e 
del recupero funzionale costituisca il 
momento centrale di differenziazione 
e di qualificazione sostanziale di un 
sistema sanitario socialista nei con­
fronti di quello di altri paesi. Al di là 
delle prestazioni tecniche di altissimo 
livello, effettuate da personale al mas­
simo della qualificazione, non può 
sfuggire infatti il concetto politico di 
fondo: il massimo rispetto e Impegno 
per la persona umana da restituire 
alla sua vita normale, con il conse­
guente senso di sicurezza e di tran­
quillità che ne deriva al livello di ogni 
cittadino cosciente del suo riconosciu­
to diritto alla salute. 

In una pur rapida esposizione sui 
servizi sanitari bulgari è d'obbligo al­
meno accennare ad alcuni altri aspet­
ti qualificanti. Ci riferiamo al colle­
gamento costante fra strutture sani­
tarie ed enti locali a livello comuna­
le. regionale e centrale; alla questio­
ne del farmaci, prodotti dallo Stato. 
sottoposti a continui controlli e che 
In una assistenza pressoché perfetta 
raggiungono il numero di 2.200 speciali­
tà (contro le oltre 16.000 italiane); ci ri­
feriamo infine all'Università ed in gene­
re alla formazione del personale sanita­
rio: medici e infermieri, la cui rigo­
rosa preparazione teorica è Integrata 
dall'Inserimento precoce e program­
mato nel vari presidi assistenziali, 
con regolari scambi (per t medici) 
dal settore di ricerca a quello della 
assistenza o della didattica, creando 
cosi una nuova « dimensione cultura­
le» dell'atto sanitario, arricchito dal 
permanente contatto con la realtà SJB> 
cialista del paese. .. 

Luigi Calinoti 
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